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G I U N T A    P R O V I N C I A L E

Il  16 SETTEMBRE 2014 alle  ore  10:00 si  riunisce nella  sala  delle  proprie  sedute  la  Giunta 

provinciale,  presieduta  dal  Presidente  della  Provincia  EMILIO SABATTINI con  l’assistenza  del 

Segretario Generale GIOVANNI SAPIENZA.

Sono presenti 6 membri su 7, assenti 1. In particolare risultano:

SABATTINI EMILIO Presidente della Provincia Presente

GALLI MARIO Assessore provinciale Presente

CERETTI CRISTINA Assessore provinciale Presente

GOZZOLI LUCA Assessore provinciale Assente

PAGANI EGIDIO Assessore provinciale Presente

SIROTTI MATTIOLI DANIELA Assessore provinciale Presente

VALENTINI MARCELLA Assessore provinciale Presente

Il Presidente, constatata la presenza del numero legale, pone in trattazione il seguente argomento:

Delibera n. 289
COMUNE DI MODENA. VARIANTE AL PIANO STRUTTURALE COMUNALE. AREA UBICATA 
TRA TANGENZIALE STRADA PONTE ALTO E STRADELLO ANESINO  ZONA ELEMENTARE  N. 
2050  AREA  01 ADOZIONE DELIBERAZIONE DI CC N. 27 DEL 20/04/2014. RISERVE ART. 32 LR 
20/2000 PARERE TECNICO ART. 5LR 19/2008. VALUTAZIONE AMBIENTALE ART. 5 LR 20/2000 
E D.LGS 152/2006.
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Oggetto:
COMUNE  DI  MODENA.  VARIANTE  AL  PIANO  STRUTTURALE  COMUNALE.  AREA 
UBICATA TRA TANGENZIALE STRADA PONTE ALTO E STRADELLO ANESINO  ZONA 
ELEMENTARE  N.  2050  AREA  01  ADOZIONE  DELIBERAZIONE  DI  CC  N.  27  DEL 
20/04/2014.RISERVE  ART.  32  LR  20/2000  PARERE  TECNICO  ART.  5LR  19/2008. 
VALUTAZIONE AMBIENTALE ART. 5 LR 20/2000 E D.LGS 152/2006.

Il Consiglio Comunale di Modena, con deliberazione n. 93 del 22/12/2003, ha approvato il 
Piano Strutturale Comunale (PSC), mediante conversione del Piano Regolatore Generale all’epoca 
vigente,  negli  attuali  strumenti  urbanistici:  Piano Strutturale Comunale  (P.S.C.), Piano Operativo 
Comunale (P.O.C.) e Regolamento Urbanistico ed Edilizio (R.U.E.) ai sensi del comma 5 dell’art. 43 
della L.R.20/2000. 

Con delibera di Giunta Comunale n. 173 del 07/05/2013 il Comune di Modena ha approvato 
il Documento preliminare, la documentazione è stata trasmessa alla Provincia con nota prot 83837 
del 5/7/2013 e assunta agli atti con prot. 74755 del 09/07/2013. 

La Conferenza di Pianificazione si è svolta il 27/11/2014. L'Accordo di pianificazione è stato 
sottoscritto  con  Delibera  di  Giunta  Provinciale  n.  31  del  21/01/2014  e  Delibera  di  Consiglio 
Comunale n. 11 del 13/02/2014.

Il Comune di Modena ha proceduto alla adozione della Variante al PSC con delibera n. 27 del 
20/04/2014 e gli elaborati di detta Variante sono stati trasmessi ai fini istruttori alla Provincia

Ai sensi del comma 7 dell’Art.32 della L.R.20/2000 la Provincia può sollevare riserve di 
conformità al Piano Strutturale Comunale rispetto agli strumenti della pianificazione provinciale e 
regionale, qualora essi abbiano rilevanza rispetto al territorio comunale e limitatamente agli ambiti 
delle materie di pertinenza dei piani stessi e delle loro successive modificazioni ed integrazioni.

In  merito  alla  valutazione  degli  strumenti  di  pianificazione  urbanistica  comunale,  si 
richiamano anche le disposizioni vigenti in materia di Valutazione Ambientale  di cui all’art 5 della 
L.R. 20/2000 ed ai Decreti legislativi nn. 152/2006 e 4/2008 e la L.R. 9/2008, nonché quelle relative 
alla  compatibilità  delle  previsioni  con le condizioni  di  pericolosità  locale  degli  aspetti  fisici  del 
territorio di cui all’art. 5 della L.R. 19/2008.

Si richiamano altresì gli atti di organizzazione interna dell’Ente in materia di gestione delle 
funzioni trasferite in materia urbanistica di cui alla: 
 deliberazione di  Giunta Provinciale  n. 715 del 23 ottobre 1995 “Prima definizione procedure  

istruttorie P.R.G. e varianti dopo l’emanazione della LR 6/1995”;
 direttiva  del  Presidente  n.3097  del  14  gennaio  2002  “Partecipazione  della  Provincia  alla  

Conferenza di Pianificazione per la formazione dei Piani Strutturali  Comunali  di cui alla LR  
20/2000 - Principi organizzativi e modalità di lavoro”;

 deliberazione di Giunta Provinciale n. 229 del 21 giugno 2011 avente per oggetto “Valutazione  
Strumenti  Urbanistici  Comunali.  Aggiornamento  gestione  procedimenti  VAS  e  Verifica  di  
Assoggettabilità di cui al Decreto Legislativo n. 152/2006 in coordinamento alla L.R. 20/2000 e  
loro successive modificazioni e integrazioni”.

Il parere A.R.P.A. è stato espresso con Prot. n. 77239 del 28/07/2014.
Il parere ASL è stato espresso con Prot. n. 107843 del 03/09/2014.
Con riguardo alla presente variante al PSC adottata con deliberazione di Consiglio Comunale 

di  Modena  n.  27  del  20/03/2014,  il  responsabile  del  procedimento  del  Comune  di  Modena  ha 
trasmesso alla Provincia che non sono pervenute Osservazioni.

Il  Servizio  Pianificazione  Urbanistica  Territoriale  e  Cartografica  con  prot.  n.  89527  del 
12/09/2014 ha eseguito l’istruttoria tecnica sugli elaborati della Variante al Piano Strutturale adottati 
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dal Comune di Modena, in attuazione del PEG 2014. La suddetta istruttoria, anche sulla base dei 
contributi tecnici pervenuti, ha verificato la conformità della Variante al P.S.C., adottata dal Comune 
di  Modena,  rispetto  agli  altri  strumenti  di  settore  e  della  programmazione  e  pianificazione 
provinciale.

Il presente atto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria 
o sul patrimonio dell'Ente.

Il Dirigente responsabile del Servizio interessato ha espresso parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica in relazione alla proposta della presente delibera, ai sensi dell’articolo 49 del Testo 
Unico degli Enti locali.

Per quanto precede,
ad unanimità di voti favorevoli, espressi nelle forme di legge,

LA  GIUNTA  DELIBERA

1) di sollevare Riserve, ai sensi dell’art. 32 comma 7 della L.R. n. 20/2000, alla variante al Piano 
Strutturale Comunale adottata del Comune di Modena con deliberazione consiliare n. 27 in data 
20/03/2014;

2) di fare proprio il parere in ordine alla Valutazione Ambientale con riguardo all’art. 5 della L.R. 
20/2000 ed all’art. 15  del D.Lgs. n. 152/2006 (VAS) come modificato dal D.Lgs. n. 4/2008  in 
merito alla Variante al Piano Strutturale del Comune di Modena, contenuto nell’istruttoria tecnica 
prot. n.89527 del 12/09/2014 allegata al presente atto, che dello stesso costituisce parte integrante 
e sostanziale;

3) di richiedere al Comune di Modena di adeguare il Piano Strutturale Comunale alle prescrizioni  
ambientali formulate al fine di garantire la sostenibilità del piano;

4) di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Della suestesa delibera viene redatto il presente verbale 

Il Presidente Il Segretario Generale
EMILIO SABATTINI GIOVANNI SAPIENZA

Originale Firmato Digitalmente
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35(0(66(
Aspetti amministrativi e procedurali

− con  deliberazione di  Giunta Comunale n.  173 del  07 maggio 2013 è stato approvato il  Documento

preliminare, il Quadro conoscitivo e la Valutazione preliminare  di sostenibilità ambientale e territoriale

per  la redazione di una variante specifica al Piano Strutturale Comunale (PSC)  per  l’area ubicata tra

Tangenziale, Strada Ponte Alto e Stradello Anesino – Zona elementare n. 2050 area 01 ai sensi dell’art.

32  bis  della  L.R.  20/2000.  La  documentazione  è  stata  trasmessa  dal  Comune  di  Modena  con

comunicazione di cui al prot. 83837 del 05/07/2013 ed assunta agli atti della Provincia con prot. 74755

del 09/07/2013;

− che il Comune di Modena, visto il contributo istruttorio della Provincia (prot.  85270 del 14.08/ .2013),

acquisito agli atti del Comune con prot. 2167 del 27.08.2013, ha ritenuto di non ricorrere all'utilizzo della

procedura semplificata  di cui  all'art.  32 bis  ma a quella di cui  all'art.  32 della L.R.  20/2000 ed ha

provveduto  ad  indire,  ai  sensi  dell'art.  14  della  L.R.  20/2000,  la  Conferenza  di  pianificazione

(comunicazione prot. 136473 del 14 novembre 2013). La Conferenza si è svolta il 27 novembre 2014

mentre il verbale conclusivo e gli allegati sono stati sottoscritti in data 13.12.2013. La documentazione è

stata acquisita agli atti del Comune con prot. 150439 del 13.12.2013;

−  il Presidente della Provincia di Modena ed il Sindaco del Comune di Modena hanno quindi  sottoscritto

l’Accordo di  Pianificazione,  ai  sensi  del  comma 7 dell’Art.14 della L.R.20/2000,  come approvato con

deliberazioni di Giunta Provinciale n. 31 del 21.01.2014 e di Consiglio Comunale di Modena n.11 del 13 .

02.2014, dando atto che la stipula dell’Accordo di Pianificazione:

− comporta la riduzione della metà dei termini e, la semplificazione procedurale di cui ai commi 7, 9 e

10 dell’art. 32 della L.R. 20 del 24/03/2000, e costituisce ulteriore riferimento per le riserve che la

Giunta Provinciale può sollevare;

− determina  l’obbligo  per  l'Amministrazione  proponente  e  per  l’Amministrazione  Provinciale  di

conformare le proprie determinazioni ai contenuti dell’accordo (articolo 14 comma 8 L.R.20/2000);

Con deliberazione consiliare n. 27 del  20 marzo  2014 il Comune di Modena ha adottato la variante al Piano

Strutturale Comunale (PSC) per l’area ubicata tra Tangenziale, Strada Ponte Alto e Stradello Anesino – Zona

elementare  n.  2050  area  01.  La  proposta  di  Variante  prevede  le  seguenti  modifiche  alle  previsioni

urbanistiche vigenti:
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1. un’area compresa tra strada Ponte Alto Nord, e Stradello Anesino Sud (corrispondente catastalmente al

mappale 151 del  foglio 56,  con estensione di 26.839 mq),  viene interamente riportata alla destinazione

agricola, e quindi classificata nell'Ambito VII I .b Ambito ad alta vocazione produttiva agricola – di interesse

ambientale, coerentemente alle aree limitrofe;

2.  una porzione delle aree attualmente classificate come Ambito VII I .b (corrispondente catastalmente al

mappale 153  foglio  56,  con  estensione di  21.540  mq),  localizzata ad  est  di  Stradello  Anesino  Sud  in

adiacenza  alla  Z.E.  2050,  viene  classificata  come  Ambito  I I .b  Ambito  urbano  consolidato  –  Aree  di

consolidamento di zone residenziali e miste.

Le modifiche contenute nella variante comportano una ridefinizione del perimetro del territorio urbanizzabile,

con una previsione di diminuzione complessiva dello stesso di circa 0,5 ettari.

$FTXLVL]LRQH�GL�SDUHUL�H�2VVHUYD]LRQL�
Ai fini della valutazione del Piano adottato sono pervenuti i seguenti pareri: 

Servizio Autorizzazioni ambientali e bonifiche in merito alle caratteristiche del Piano di bonifica  con prot.

82790 del 19/08/2014, (Allegato 1);

il parere ARPA prot. 77239 del 28/7/2014;

il parere ASL prot. 107843 del 03/09/2014

Con  nota  PEC del  20/08/2014 assunta  in  atti  con  prot.  prov. 83653  del  22/8/14,  il  responsabile  del

procedimento ha comunicato che non sono pervenute osservazioni al Piano nel periodo di deposito.

Ai sensi  del comma 7 dell’Art.32 della L.R.20/2000 la Provincia può sollevare riserve al Piano Strutturale

Comunale  in  merito  alle  determinazioni  assunte  in  sede di  Accordo  di  pianificazione  di  cui  alla  citata

deliberazione di Giunta Provinciale n. 31 del 21.01.2014 che s’intende richiamata.

Tutto ciò premesso e considerato, si formulano le seguenti  

5,6(59(�DUW�����FRPPD���/5�Q����������LQWHJUDWH�FRQ�SDUHUH�DUW����/5��������

Si  richiamano  integralmente  le  Premesse,  le  valutazioni  definitive  espresse  dalla  Provincia  in  sede  di

Conferenza di Pianificazione, l’Accordo di Pianificazione, i Piani sovraordinati ed i Programmi di riferimento

vigenti. Si richiamano altresì gli elaborati tecnici di cui al deliberato nell’atto comunale n.27 del 20/03/20014

di adozione del Piano.

Aspetti di riduzione del rischio sismico - Pur considerando che l'Amministrazione Comunale è stata ammessa

a contributi con DGR 1919/2013,  gli studi di Microzonazione sismica e l'analisi della Condizione limite per

l'Emergenza non sono stati ancora realizzati; inoltre in relazione ai temi di natura geologica e di riduzione del

rischio sismico, gli elaborati di variante non affrontano queste tematiche, già prescritte dalla Deliberazione

dell'Assemblea Legislativa n. 112/2007 e dalla LR 19/2008 e dal  PTCP2009, art.14.

�� 3HU�TXDQWR�VRSUD��VXOOD�SURSRVWD�LQVHGLDWLYD�QRQ�VL�IRUPXOD�LO�SUHVFULWWR�SDUHUH�GL�FXL�DOO
DUW�
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��GHOOD�/5���������LQ�PHULWR�DOOH�FRQGL]LRQL�GL�ULGX]LRQH�GHO�ULVFKLR�VLVPLFR�
In relazione all’area catastalmente indicata con il mappale 153, foglio 56, di estensione pari a 21.540 mq,

classificata  dal  PSC come Ambito  VII I .b  (Ambito  ad  alta  vocazione  produttiva  agricola  –  di  interesse

ambientale) la variante propone una riclassificazione in Ambito urbano consolidato – Aree di consolidamento

di  zone residenziali  e miste.  L'area in questione appare priva di opere di  infrastrutturazione e pertanto,

essendo riconducibile al  territorio  urbanizzabile,  è più  propriamente classificabile come ambito di  nuovo

insediamento e quindi attuabile mediante POC con valore ed effetti di PUA. Nell'ambito di tale procedura

devono essere assolti anche gli eventuali approfondimenti in esito alle verifiche di cui al punto precedente.

�� 6L�FKLHGH�DOO
$PPLQLVWUD]LRQH�&RPXQDOH�GL�FRQWUR�GHGXUUH�DVVLFXUDQGR�OD�FRQIRUPLWj�GHOOD
YDULDQWH�DOOD�/5���������

Dimensionamento e criteri di attuazione del PSC  - In conseguenza della variante al PSC adotta con D.C.C. n.

27  del  20.03.2014  viene  modificata  la  consistenza  delle  Attrezzature  generali  ed  in  particolare  viene

effettuata  una  variazione  in  diminuzione  pari  a  5.299  mq;  conseguentemente  la  consistenza  delle

Attrezzature generali  varia da 6.265.334 mq a 6.260.035 mq.  Sul  punto si  evidenzia che il  Comune di

Modena ha adottato successivamente la variante al POC n. 32 del 27/03/2014 con la quale è stata apportata

un’ulteriore riduzione di mq -17.507 alle Attrezzature generali. In quest’ultima variante la consistenza delle

Attrezzature viene però valutata a partire da un valore di 6.276.334 mq anziché dal valore di 6.260.035 mq

come risulta a seguito della  variante n.27 del 20.03.2014.  6L�VXJJHULVFH�GL�YHULILFDUH�H�FRRUGLQDUH�OD
FRQVLVWHQ]D�GHOOH�$WWUH]]DWXUH�JHQHUDOL�WUD�OD�YDULDQWH�DGRWWD�FRQ�'�&�&��Q�����GHO������������H
TXHOOD�DGRWWDWD�FRQ�OD�YDULDQWH�DO�32&�Q�����GHO������������

*  *  *

/H�5,6(59(�GL�FXL�VRSUD�VRQR�VWDWH�IRUPXODWH�DO�ILQH�GL�DVVLFXUDUH�LO�ULVSHWWR�GL�TXDQWR�SUHYLVWR
DO�FRPPD���GHOO
DUW�����GHOOD�/�5��Q�����GHO������������

3$5(5(�$0%,(17$/(�LQ�PDWHULD�GL�9$6�9DO�6�$�7��DUW���GHOOD�/�5����������H�DUW�����GHO�'�/JV�
Q�����������H�V�P�L�

6L�GD�DWWR�FKH���
− l’Autorità Competente all’espressione del parere motivato di cui all’art.12 del D.Lgs. n. 152 del 2006

e s.m.i. è la Giunta provinciale ai sensi dell’art. 1, comma 2, della L.R. 9/08;

− la L.R. 9/08 consente di fare “salve le fasi procedimentali e gli adempimenti già svolti, ivi compresi

quelli previsti dalla L.R. 20/2000, in quanto compatibili con le disposizioni del D.Lgs. 152/06” (art. 2

comma 1);
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− la L.R.  9/08  prevede che “sino  all’entrata in  vigore della L.R.  di  cui  all’articolo  1  comma 1,  la

valutazione ambientale per i piani territoriali ed urbanistici previsti dalla L.R. 20/00 è costituita dalla

valutazione preventiva della sostenibilità ambientale e territoriale (ValSAT)”(art.2 comma 2);

− il  Comune  di  Modena nella  sua  qualità  di  Autorità  procedente,  ha  prodotto  una  Val.S.A.T.

preliminare, quale parte integrante del documento preliminare al PSC, sul quale si sono espressi gli

enti e le istituzioni partecipanti alla Conferenza di pianificazione (tra cui l’autorità competente e gli

altri  soggetti  competenti  in  materia  ambientale).  Tale  documento,  di  seguito  denominato

Val.S.A.T./VAS,  ai  sensi  dell’art.2,  comma  2  della  L.R.  9/08  costituisce  anche  la  Valutazione

Ambientale  (di  piani  e  programmi),  qualora  integrata  degli  adempimenti  e  fasi  procedimentali

previsti dal D.Lgs.152/2006 e s.m.i.,  configurandosi,  il presente, quale “procedimento in corso”,  ai

sensi dell’art.2 della medesima L.R.;

− I  documenti con cui è stata chiusa la conferenza di pianificazione della variante al PSC del Comune

di  Modena e sui  quali  è stato sottoscritto l’Accordo di Pianificazione con la Provincia di  Modena,

comprendono la Val.S.A.T. preliminare;

− la  variante  al PSC di  Modena individua  quale  elaborato  costitutivo  anche  la  Val.S.A.T./VAS,

pubblicandola unitamente al Piano. I l Comune di Modena, nella sua qualità di Autorità procedente,

ha trasmesso alla Provincia di Modena, quale Autorità competente, anche Val.S.A.T./VAS del PSC per

la effettuazione della Valutazione Ambientale Strategica unitamente alla variante al PSC. 

− La Val.S.A.T./VAS è stata depositata ai sensi dell’art.14, comma 1 e 2  del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

oltre che ai sensi dell’art. 32 della L.R. 20/2000, anche presso la Provincia di Modena per 60 giorni

consecutivi  decorrenti  dalla  data  di  pubblicazione,  e  cioè  dal  23/04/2014  al  22/06/2014.  Della

pubblicazione della Val.S.A.T./VAS è stato dato avviso di deposito pure sul sito istituzionale della

Provincia di Modena. 

− Alla Provincia di Modena non sono pervenute osservazioni. 

6L�FRQVLGHUD�FKH:

− è valutata  sostanziale  la coerenza delle previsioni  di Piano rispetto agli obiettivi della Sostenibilità

ambientale  e che negli  elaborati  prodotti  sono  state riportate  le  informazioni  da  fornire  con  il

Rapporto Ambientale, così come elencate nell’Allegato VI  alla Parte Seconda del D. Lgs.152/2006 e

s.m.i.

− i documenti comprendono  una descrizione ed analisi delle previsioni introdotte rispetto al sistema

territoriale ed  ambientale,  delle relative criticità,  e degli  obiettivi  principali  dei  nuovi  elementi  /

previsioni  introdotti  dal  PSC,  le quali  tuttavia,  in  alcuni  casi,  necessitano di  essere integrate e/o

meglio precisate per specifici aspetti.

− mediante� il  parere ARPA in  premessa identificato,  sono acquisite altre valutazioni  in  merito alla

variante al Piano Strutturale del Comune di Modena, anche ai sensi dell’art.13 del D.Lgs.152/2006 e

s.m.i.,  
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Tutto ciò premesso si esprimono le seguenti

9$/87$=,21,�$0%,(17$/,

In  relazione ai  temi  di  natura  ambientale  gli  elaborati  di  variante  appaiono  carenti  per  taluni  aspetti

evidenziati  nelle valutazioni  espresse da ASL e da ARPA in premessa identificati  ed al quale si  chiede di

contro dedurre nelle forme opportune. 

In  particolare,  ma  non  esclusivamente,  deve  essere  integrato  e  perfezionando  nelle  forme  opportune

l'elaborato  VAS – VALSAT e le norme riferite agli  interventi  proposti,  con riguardo ai  seguenti  temi  e

condizioni.  Tra  essi   emergono  aspetti  relativi  alla  bonifica  dell'area,  procedimento  avviato  ma ancora

completato in quanto non risulta a tutt'oggi presentato il progetto di bonifica, nonché la analisi di rischio

relative alla contaminazione delle acque sotterranee, come disposto da  determinazione dirigenziale n. 22908

del 28.02. 2013 e successivi atti.

$� $UHH�FRQWDPLQDWH
- con riferimento allo stralcio della "Carta delle aree contaminate"  riportato nella Valsat  si chiede di

riportare la  totalità delle  aree indagate dal  Piano  di  caratterizzazione approvato  nell'ambito  del

procedimento di cui all'art. 242 del D. Lgs 152/2006;

- riguardo alla riperimetrazione della ZE 2050 si rileva che sono state escluse due aree per le quali non

appare chiara la destinazione urbanistica dello stato di variante al fine di poter verificare la coerenza

con lo stato di fatto relativo alla qualità dei suoli.  Si rileva infatti  che il "Poligono26"  del Piano di

caratterizzazione ha evidenziato il superamento dei limiti riferiti alla Tab. 1 A;

- si chiede che i siti contaminati siano riportati nelle norme e nella cartografia di PSC, POC e RUE fino

alla conclusione degli interventi di bonifica;

%� ,QWHUYHQWL�GL�ERQLILFD�H�GHVWLQD]LRQL�XUEDQLVWLFKH
- si evidenzia che il Progetto di bonifica deve essere elaborato in coerenza con le destinazioni d'uso

introdotte dalla variante;  in  particolare,  nell’area per  la quale viene prevista la trasformazione a

territorio rurale (Ambito VII I  ad Alta vocazione produttiva agricola) deve essere garantito il rispetto

della Tab. 1 A (allegato 5 – titolo – parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 – uso verde pubblico/privato e

residenziale e NON il rispetto della tab.1B (usi commerciali e industriali) come risulta ammesso nella

attuale fase del procedimento. Si evidenzia che qualora gli interventi proposti dal progetto di bonifica

non  garantiscano  una  bonifica  coerente  con  l'uso  agricolo  ad  alta  vocazione  produttiva,  la

conclusione del procedimento di bonifica definirà gli usi ammessi e/o le limitazioni di uso compatibili

con il rispetto dei limiti  normativi,  usi  e limiti   a cui  lo strumento urbanistico comunale si  dovrà

successivamente conformare.

&� 6RVWHQLELOLWj�GHJOL�LQVHGLDPHQWL�ULVSHWWR�DOOD�FULWLFLWj�LGUDXOLFD�GHO�WHUULWRULR��37&3�����
Con  riferimento  al  tema della  criticità  idraulica  si  rileva  che l'intero  ambito  d'intervento  ricade

all'interno del limite delle aree soggette a criticità idraulica di cui all'art. 11, co. 7 del PTCP2009;  per
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queste aree la  direttiva dell’art.  11  co.  8  prevede che “il  Comune nell’ambito del  PSC dispone

l’adozione di misure volte alla prevenzione del rischio idraulico ed alla corretta gestione del ciclo

idrico."  In  particolare  sulla  base  di  un  bilancio  relativo  alla  sostenibilità  delle  trasformazioni

urbanistiche e infrastrutturali sul sistema idrico esistente, entro ambiti territoriali definiti dal Piano, il

PRCP2009  stabilisce  che  il  Comune  assicuri  l’applicazione  del  principio  di  invarianza  o  della

attenuazione idraulica se si è di fronte a nuovi insediamenti o al recupero e riqualificazione di aree

urbane, nei seguenti termini:

− "per i nuovi insediamenti e le infrastrutture - l’applicazione del principio di invarianza idraulica (o

udometrica)  attraverso la realizzazione di un volume di invaso atto alla laminazione delle piene

ed idonei dispositivi  di limitazione delle portate in uscita o l’adozione di soluzioni alternative di

pari efficacia per il raggiungimento delle finalità sopra richiamate;

− per  gli  interventi  di  recupero  e riqualificazione di  aree urbane l’applicazione del  principio  di

attenuazione idraulica attraverso la riduzione della portata di piena del corpo idrico ricevente i

deflussi superficiali originati dall’area stessa, attraverso una serie di interventi urbanistici, edilizi,

e  infrastrutturali  in  grado  di  ridurre  la  portata  scaricata  al  recapito  rispetto  alla  situazione

preesistente."

Si  evidenzia altresì che nella  Carta 2.3  del  PTCP2009:  "Carta della  pericolosità  e della  criticità

idraulica" le aree di intervento ricadono tra le "Aree depresse ad elevata criticità idraulica di tipo B"

indicate come A3. Per queste aree l'art.11, commi 4 e 5 prevedono precise direttive (cfr nota 1).

- Per quanto considerato si chiede di contro dedurre ed integrare gli elaborati di variante nelle forme

opportune, ottemperando alle direttive e agli indirizzi sopra richiamati previsti dall'art. 11 del PTCP

2009 affinché tali aspetti risultino valutati ed assicurati in per una corretta attuazione sicuramente in

sede operativa ed di successiva attuazione degli interventi, considerando che essi sono rivolti da un

lato alla sostenibilità delle trasformazioni  urbanistiche ed infrastrutturali  nei  confronti  del sistema

idrico esistente entro ambiti territoriali definiti dal Piano, e quindi, in relazione alle reti fognarie, va

posta  adeguata  attenzione  all'applicazione  del  "principio  di  invarianza  idraulica  ;  dall'altro  alla

1  �����'��1HJOL�DPELWL�$���$��H�$��L�&RPXQL�DWWLYDQR�XQD�SXQWXDOH�SLDQLILFD]LRQH�GHOO¶HPHUJHQ]D�ILQDOL]]DWD�DOOD�OLPLWD]LRQH�GHO�ULVFKLR�SHU�OD�
SRSROD]LRQH�UHVLGHQWH�
����'��1HJOL�DPELWL�$���$���$���FRQ�SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR�DOOH�DUHH�LQWHUHVVDWH�GD�ULOHYDQWL�QXRYL�LQVHGLDPHQWL�SURGXWWLYL��JOL�VWUXPHQWL�XUEDQLVWLFL
FRPXQDOL�LQGLFDQR�JOL�LQWHUYHQWL�WHFQLFL�GD�DGRWWDUH�VLD�SHU�ULGXUUH�O¶HIIHWWR�GHOOD�LPSHUPHDELOL]]D]LRQH�GHOOH�VXSHUILFL�QHL�FRQIURQWL�GHOO¶LQFUHPHQWR
GHL�WHPSL�GL�FRUULYD]LRQH�GHL�GHIOXVVL� LGULFL�VXSHUILFLDOL�VLD�SHU�PDQWHQHUH�XQD�RWWLPDOH�FDSDFLWj�GL�VPDOWLPHQWR�GHO�UHWLFROR�GL�VFROR�OHJDWR�DO
VLVWHPD�GHOOD�UHWH�GHL�FDQDOL�GL�ERQLILFD��'HYH�HVVHUH�SUHYLVWR�LO�GUHQDJJLR�WRWDOH�GHOOH�DFTXH�PHWHRULFKH�FRQ�LO�VLVWHPD�GXDOH��FLRq�XQ�VLVWHPD
PLQRUH��FRVWLWXLWR�GDL�FROOHWWRUL�IRJQDUL�GHVWLQDWL�DOOR�VPDOWLPHQWR�GHOOH�DFTXH�QHUH�H�GL�SDUWH�GL�TXHOOH�ELDQFKH��H�XQ�VLVWHPD�PDJJLRUH��FRVWLWXLWR
GDOOH �YLH �GL �DFTXH �VXSHUILFLDOL � �DQFKH �YDVFKH �YRODQR� � WDUDWXUD �GHOOH �ERFFKH�GHOOH �FDGLWRLH� � HVWHQVLRQH �GHOOH �DUHH �YHUGL� � FKH�VL � IRUPDQR � LQ
RFFDVLRQH�GL�SUHFLSLWD]LRQL�SL��LQWHQVH�GL�TXHOOH�FRPSDWLELOL�FRQ�OD�UHWH�IRJQDULD�
1HOO¶$SSHQGLFH���GHOOD�5HOD]LRQH�GL�3LDQR�YLHQH�IRUQLWR�XQ�PHWRGR�SHU�LO�FDOFROR�GHOO¶LQFUHPHQWR�WHRULFR�GL�VXSHUILFLH�LPSHUPHDELOL]]DELOH�GDWH�OH
FDUDWWHULVWLFKH�GHO�EDFLQR�GL�VFROR��
Da ultimo si richiama l’indirizzo dell’art. 11, co. 6:
"1HJOL�DPELWL�$���$���$���$��JOL�VWUXPHQWL�XUEDQLVWLFL�FRPXQDOL�VL�GRWDQR�GL�XQR�VWXGLR�LGURORJLFR�LGUDXOLFRFKH�GHILQLVFD�JOL�DPELWL�VRJJHWWL�DG
LQRQGD]LRQL �SHU� WHPSL�GL� ULWRUQR�SUHILVVDWL�H�FKH�SHUPHWWDQR�GL�YHULILFDUH �LO �JUDGR�GL�SHULFRORVLWj�H�GL�FULWLFLWj� LQGLYLGXDWR �QHO�SUHVHQWH�3LDQR
HVDPLQDQGR�XQ�WUDWWR�GL�FRUVR�G¶DFTXD�VLJQLILFDWLYR�FKH�DEELD�ULIHULPHQWR�FRQ�O¶DUHD�GL�LQWHUYHQWR�
/R�VWXGLR�GHYH�LQROWUH�YHULILFDUH�JOL�HYHQWXDOL�IHQRPHQL�GL�ULVWDJQR�SHU�OH�GLYHUVH�DUHH�GL�LQWHUYHQWR�
1HOOH�DUHH�VRJJHWWH�DG�LQRQGD]LRQH�SHU�SLHQH�FRQ�WHPSL�GL�ULWRUQR�SUHILVVDWL�H�VRJJHWWH�D�IHQRPHQL�GL�ULVWDJQR�JOL�VWUXPHQWL�XUEDQLVWLFL�FRPXQDOL�R
L�ORUR�VWUXPHQWL�DWWXDWLYL�LQGLYLGXDQR�JOL�LQWHUYHQWL�QHFHVVDUL�D�ULSRUWDUH�DG�XQ�OLYHOOR�DFFHWWDELOH�LO�ULVFKLR�GL�LQRQGD]LRQH�H�LO�ULVFKLR�GL�ULVWDJQR��(VVL
GHYRQR�HVVHUH�FRPSDWLELOL�FRQ�OD�VLWXD]LRQH�LGUDXOLFD�GHOO¶DPELWR�WHUULWRULDOPHQWH�DGLDFHQWH�DOOH�]RQH�GL�LQWHUYHQWR".
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pianificazione dell’emergenza finalizzata alla contenimento del rischio delle presenze antropiche.

'� LQGLFDWRUL�GL�9DOVDW
- riguardo  all'individuazione  degli  effetti  della  variante  si  suggerisce  di  prevedere  un  piano  di

monitoraggio  impiegando indicatori  significativi  e misurabili  per  i  temi  relativi  alla qualificazione

dell’ambiente urbano e rurale, al fine di individuare e valutare i loro mutamenti nel tempo.

266(59$=,21,
Alla Provincia di Modena ed al Comune di Modena non sono pervenute osservazioni.

5LWHQXWR�TXLQGL�FKH
� i possibili effetti critici delle previsioni urbanistiche risultano descritte e definite,  ma che necessitano di

perfezionamenti  e  di  essere  portate  a  compiuta  coerenza;  esse  comunque  risultano  mitigabili,

assicurando la sostenibilità ambientale delle previsioni di Piano.

- gli impatti ambientali derivanti, nel loro insieme, dalla realizzazione delle previsioni della variante al Piano

Strutturale del Comune di Modena, adottato con deliberazione consiliare n. 27 del 20 marzo 2014, siano

complessivamente superabili con condizioni.

'DWR�DWWR�
− che la documentazione del Piano è stata regolarmente depositata anche in Provincia ai sensi e per

gli effetti dell’art.14, comma 1 del D.Lgs. 152/2006 e s. m. e i.;

9LVWL
− gli artt. 5 e 32 LR 20/2000;

− l’art.2 della LR 9/2008;

− gli artt.13-17 del D.Lgs 152/2006 e s.m. e i.;

− il parere ARPA ed ASL in premessa identificati

&21&/86,21,
Per tutto quanto precede sulla base della documentazione di Piano, di quanto costituisce la Valutazione di

Sostenibilità  Ambientale  e  Territoriale  (VAS-Val.S.A.T.),  tenuto  conto  dei  pareri  espressi  dalle  autorità

ambientali  e dall’autorità procedente nell’ambito dei procedimenti  complessivamente svolti  nel corso della

formazione della presente variante al PSC, si esprime

3$5(5(�027,9$72�)$925(92/(

VXOOD � YDULDQWH � DO � 3LDQR � 6WUXWWXUDOH � GHO � &RPXQH � GL � 0RGHQD � DGRWWDWD � FRQ � GHOLEHUD]LRQH � GL
&RQVLJOLR � FRPXQDOH � Q� � �� � GHO � �� �PDU]R � ����� � UHODWLYDPHQWH � DOOD � 9DOXWD]LRQH � $PELHQWDOH
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6WUDWHJLFD��9$6��GL�FXL�DOO
DUW����GHOOD�/�5����������H�DOO
DUW�����GHO�'�/JV��Q�����������H�ORUR
V�P�L���
− QHO�ULVSHWWR�GL�TXDQWR�HVSUHVVR�DOOH�SUHFHGHQWL�OHWWHUH�GD�$��D�'���
− H�FRQVLGHUDQGR�FKH �JOL � LPSDWWL �DPELHQWDOL �GHULYDQWL� �QHO � ORUR� LQVLHPH� �GDOOD�UHDOL]]D]LRQH

GHOOH�SUHYLVLRQL�GHOOD�YDULDQWH��VRQR�FRPSOHVVLYDPHQWH�VXSHUDELOL�D�FRQGL]LRQH�FKH�
�� VLDQR�VWDELOLWL�WHPSL�FHUWL�SHU�OD�SUHVHQWD]LRQH�GHO�3LDQR�GL�%RQLILFD��
�� OD�SUHVHQWD]LRQH�GHO�3LDQR�GL�ERQLILFD�SUHFHGD�O¶DGR]LRQH�GHO�32&�H�FKH�O¶DXWRUL]]D]LRQH

DOOD�SUHVHQWD]LRQH�GHO�38$�VLD�FRQGL]LRQDWD�DOO¶DYYHQXWD�ERQLILFD�GHL�WHUUHQL��
�� OD � 1RUPDWLYD � GHOOH � =RQH � HOHPHQWDUL � �HODERUDWR � ��] � GHO � 36&�� � UHODWLYD � DOOD � =RQD

HOHPHQWDUH � ����� � VLD � LQWHJUDWD � FRQ � L � FRQWHQXWL � GL � FXL � DL � SXQWL � �� � � � FRQ � O¶HVSOLFLWD
SUHYLVLRQH�FKH�QHOO¶DUHD�SHU�OD�TXDOH�YLHQH�SUHYLVWD�OD�WUDVIRUPD]LRQH�D�WHUULWRULR�UXUDOH
�$PELWR�9,,, �DG�$OWD �YRFD]LRQH�SURGXWWLYD �DJULFROD� �GHYH �HVVHUH �JDUDQWLWR � LO � ULVSHWWR
GHOOD �7DE� �� �$� �DOOHJDWR ���±� WLWROR �±�SDUWH �4XDUWD �GHO �'�/JV� ����������±�XVR�YHUGH
SXEEOLFR�SULYDWR�H�UHVLGHQ]LDOH���

�� VLDQR�DVVLFXUDWH�OH�FRQGL]LRQL�SHU�OD�ULGX]LRQH�GHO�ULVFKLR�VLVPLFR�GL�FXL�DO�SUHWHQGHQWH
SXQWR���GHO�SUHVHQWH�DWWR��

8OWHULRUL �H�SL��GHWWDJOLDWH�FRQVLGHUD]LRQL�VXJOL�HIIHWWL�DPELHQWDOL �H�VXOOD�GHWHUPLQD]LRQH�GHOOH
UHODWLYH �HYHQWXDOL � RSHUH � FRPSHQVDWLYH �R �GL �PLWLJD]LRQH� �GRYUDQQR �HVVHUH � VYROWH � LQ � VHGH �GL
DGR]LRQH�DSSURYD]LRQH�GHJOL�VWUXPHQWL�XUEDQLVWLFL�DIIHUHQWL�L�VXFFHVVLYL�OLYHOOL�GL�SLDQLILFD]LRQH
FRPXQDOH��3�2�&��H�3�8�$���IHUPR�UHVWDQGR�LO�ULVSHWWR�GHO�³SULQFLSLR�GL�QRQ�GXSOLFD]LRQH´�GL�FXL
DOO¶DUW���GHOOD�'LUHWWLYD���������&(���DUWW�����H����GHO�'�/JV��������H�DUW����/5���������


�
�


6L�SURSRQH�FKH�OD�*LXQWD�SURYLQFLDOH�
− VROOHYL�OH�5,6(59(�DOOD�YDULDQWH�DO�3LDQR�6WUXWWXUDOH�DGRWWDWD�FRQ�GHOLEHUD]LRQH�GL�&RQVLJOLR

FRPXQDOH�Q�����GHO����PDU]R�������UHODWLYDPHQWH�DL�FLWDWL�SXQWL���H����IRUPXODWH�DO�ILQH�GL
DVVLFXUDUH � LO � ULVSHWWR � GL � TXDQWR � SUHYLVWR � DO � FRPPD � � � GHOO
DUW� � �� � GHOOD � /5 � Q� � �� � GHO
�����������H�GHOO
DUW����GHOOD�/5���������

− IDFFLD �SURSULH � OH �&21&/86,21, �GHO �3DUHUH �0RWLYDWR � UHODWLYR �DOOD �9DOXWD]LRQH �$PELHQWDOH
6WUDWHJLFD�

I l Dirigente
Arch. Antonella Manicardi

Istruttore
U.O. Pianificazione Territoriale
Arch. Gualtiero Agazzani

Istruttoria Servizio pianificazione urbanistica, territoriale cartografia  pag. 8



Gifm`eZ`X�[`�Df[\eX

J\im`q`f�8lkfi`qqXq`fe`�XdY`\ekXc`�\�9fe`]`Z_\� ��� ��� ���	��

������
���������� ����

������
�
��

��
��� ��� �! "�"#"��$���%
��& �"'(' �*) �

�+,��-*-*�	�/.���0����	��#	1 � 12�3$�1 � 12
�- )�4 � 4 -,
 )�5�)
#"�����*& ��� � �	�3
�������
���-*-2-
6768671 $�& � ��� �	# � ��1 9:��0����	��1 � ��$�& � ��� �	# � �"0 � 9���0����	�";:#"��& �21 $�& � ��� �	# � ��1 9:��0����	��1 � �

8IILFLR�5LILXWL�H�%RQLILFD�VLWL�FRQWDPLQDWL�

Classifica 09-11-04 fasc. 16/ 2012. Modena, 19/ 0 8/ 2014

2 <�<�=8>!>!? ��9@�A�B @�C�>D= � @�E �3 B @�C�? � F�>DA�G�>!>DG�AD@�ED= �& ?�HIG�C3@�E!= � �36&� � J�=7E �& ?�HIG�C�= � J�B �0 ?�J�=DC3@ � @�J�?�>!>
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@�C:<�=8C�M8B @�ED= � � F�>DA8@�J�@ � 3 ?�C�>D= � $ E!>!? � =
F�>8AD@�J�=8EDE!? �$ C:=8FOB*C�? ��3@:A3=7A�= �

Con riferimento alla richiesta di parere circa la variante in oggetto pervenuta in data 20  maggio 2014 via
mail ed esaminato il parere di ARPA Sezione Provinciale di Modena del 28 luglio 2014 di pari oggetto in
risposta a nota della Provincia di Modena protocollo PGMO/ 6359 del 19 maggio 2014, nel condividerne
integralmente i contenuti e  le osservazioni ivi contenute, si esprime parere favorevole alla  variante  in
oggetto.

Si  ribadisce  tuttavia  che  il  procedimento  di  bonifica  avviato  dalla  Provincia  non  è  ancora  stato
completato in  quanto la  ditta  non  ha  a  tutt'oggi presentato il progetto di bonifica, nonchè la  analisi di
rischio  sito-specifica  relativa  alla  contaminazione  delle  acque  sotterranee,  come  disposto  da
Determinazione dirigenziale n° 22.90 8 del 28 febbraio 20 13 e successivi atti di proroga e diffida.

Sulla base di quanto disposto dalla variante al PSC la ditta dovrà pertanto tarare il progetto di bonifica
alla destinazione di uso prevista nell'area oggetto di riclassificazione a Territorio Rurale (Ambito VIII ad
alta  vocazione produttiva  agricola), mettendo in  atto le azioni che garantiscano il rispetto della  tabella
1A (allegato 5, Titolo quinto del D.Lgs. 152/ 20 06 - uso verde pubblico/ privato e residenziale) invece che
il rispetto della  tabella  1B (usi commerciali e  industriali)  come risulta  ammesso. nella  attuale  fase del
procedimento.

Resta  inteso che qualora  gli interventi proposti dal progetto di bonifica  non  garantiscano una  bonifica
coerente  con  l'uso  agricolo  ad  alta  vocazione  produttiva, la  conclusione  del procedimento  di bonifica
definirà  gli usi ammessi e/ o le  limitazioni di uso compatibili  con  il rispetto dei limiti normativi, usi e
limiti a cui lo strumento urbanistico si dovrà successivamente conformare.

Distinti saluti

 Il Dirigente GRANA CASTAGNETTI 
MARCO 

Originale Firmato Digitalmente
Protocollo n. ������GHO�����������
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G I U N T A    P R O V I N C I A L E

La delibera di Giunta n. 289 del 16/09/2014 è pubblicata all’Albo Pretorio di questa Provincia, 
per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena, 19/09/2014

L’incaricato alla pubblicazione
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Verbale n. 289 del 16/09/2014
Oggetto: COMUNE DI MODENA. VARIANTE AL PIANO 
STRUTTURALE COMUNALE. AREA UBICATA TRA 
TANGENZIALE STRADA PONTE ALTO E STRADELLO ANESINO 
ZONA ELEMENTARE  N. 2050  AREA  01 ADOZIONE 
DELIBERAZIONE DI CC N. 27 DEL 20/04/2014. RISERVE ART. 32 
LR 20/2000 PARERE TECNICO ART. 5LR 19/2008. VALUTAZIONE 
AMBIENTALE ART. 5 LR 20/2000 E D.LGS 152/2006.
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